
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
What’s new in tricoscopia 

A. Rossi 

L’osservazione in tricoscopia delle diverse forme di alterazione dei capelli e 
del coinvolgimento del cuoio capelluto sono caratterizzate dalla presenza di 
una o più tipi di lesioni elementari tricologiche la cui precisa identificazione 
permette nella stragrande maggioranza dei casi di migliorare la sensibilità 
diagnostica, fino ad arrivare a veri e propri algoritmi diagnostici. La 
tricoscopia ci consente di studiare la superficie del cuoio capelluto ed in 
particolar modo di valutare anche le più piccole variazioni dell’omeostasi 
cutanea come l’eritema la desquamazione e le alterazioni del microcircolo, in 
virtù della possibilità di utilizzare vari ingrandimenti; le alterazioni di tali aspetti 
possono configurare quadri patologici. Con l’affinarsi della metodica sono 
stati acquisiti nuovi pattern, in grado sia singolarmente che associati tra di 
loro, di condurci a diagnosi in altro modo difficili da effettuare. Con 
l’acquisizione di questi nuovi pattern la metodica tricoscopica ci consente di 
porre una corretta diagnosi e diagnosi differenziale tra le diverse forme di 
alopecia. 

 
 


